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Nel crocevìa dell'A sia sud - orientale 

Lo scontro di razze 
in Malaysia 

I malesi sono il 50% della popolazione, i cinesi 40% ma concentrati nelle città e nei 
posti chiave dell'economia - Il delicato equilibrio etnico e i profughi dal Vietnam 

Nostro servizio 
KUALA LUMPUR - Dopo 
la conferenza di Ginevra del 
luglio scorso, nessuna imbar
cazione vietnamita è più ap 
prodata sulle coste malesi con 
il suo carico di profughi. Ma 
resta il problema di coloro 
die vi sono già giunti e die 
vi sono rimasti (circa 60.000): 
e per capire che cosa questo 
problema significhi per la 
Malansia bisogna andare al 
di là delle spiegazioni uffi
ciali. in cui talvolta l'afflus
so dei vietnamiti — in gran 
parte * hoa », cioè di origi
ne cinese — nella parte pe
ninsulare del paese (la cosid 
detta Malaga) viene contrap
posto a quello di oltre cento 
mila filippini, già insediatisi 
nello stato di Sabah (che in 
siane a quello di Sarawak, 
nel Romeo, rappresenta la 
parte insulare della federazio
ne malese). 

« I primi — si dice al mi 
nistcro degli esteri — sono 
ospiti indesiderati perchè 
giunti illegalmente e perchè 
non c'è alcuna speranza che 
un giorno possano tornare nel
la loro madre-patria. I filippi
ni sono esuli politici fuggiti 
dal sud del loro paese a cau
sa del conflitto tra il governo 
centrale e i movimenti auto
nomisti meridionali: il loro 
arrivo però venne favorito dal 
governatore stesso di Sabah. 
ed inoltre esistono trattative 
con Marcos, il presidente del
le Filippine, che prevedono il 
rimpatrio futuro di una parte 
dei profughi ». 

Secondo il governo inoltre 
l'arrivo dei vietnamiti ha pro
vocato grave turbamento al
l'economia delle località d'ap
prodo. che sono le più povere 
di tutta la Malansia. « La 
Sente del luogo — afferma un 
ufficiale dell'esercito incari
cato del controllo costiero in 
una delle zone maggiormen
te « infestate » dall'arrivo del 
le navi — era irritata perchè. 
grazie agli aiuti delle Nazio
ni Unite e della Croce Rossa. 
il tenore di vita dei rifugiati 
ora diventato superiore al 
loro ». 

I filippini invece, grazie an
che alla comune fede musul
mana e ad una certa somi
glianza etnica e linguistica 
con gli indigeni, si sarebbero 
potuti inserire meglio nel tes
suto sociale ed economico lo
cale (anche se. stando alla ri
vista « Asiaivcek ». ci sareb
be invece parecchia tensione, 
perchè i filippini accettereb
bero di lavorare nell'edilizia 
e nell'industria del legno per 
salari bassissimi, portando via 
il lavoro alla gente del luogo). 

e In realtà — afferma un 
osservatore straniero — ci 
sono altri Fattori che spiega
no l'ostilità governativa al
l'afflusso dei vietnamiti. 11 
«rosso di questi ultimi sono 
cinesi, e comunque tutti non-
musulmani: in un paese dove 
l'equilibrio numerico e socio
politico tra la componente 
etnica autoctona, malese e mu
sulmana. ed i rimanenti grup
pi razziali che compongono la 
nazione, è assai instabile, que
sto non può non preoccupare 
fortemente la classe dirigente. 
N'on è escluso — continua — 
che al go\erno di Kuala Lum-
pur che in un primo tempo 
sopportò sen/.a entusiasmo 1" 
iniziativa personale dell'ex-
governatore di Sabah, Tun 
Mustapha. che a partire dal 
1972 favori l'afflusso dei fi
lippini. la presenza di questi 
ultimi risulti ora addirittura 
gradita, come compensazione 
ad un possibile ed indesidera
to incremento della popolazio
ne cinese e non musulmana ». 

In privato il nesso tra il 
problema degli esuli ridila 
miti e la questione razziale 
interna viene ammesso in 
qualunque ambiente economi 
co. politico militare andte ad 
alti livelli: non c'è dubbio del 
resto che se c'è una fonte di 
grandi perplessità sul futuro 
di questo paese, per ?• riti 
aspetti in rapido sviluppo, es
so risiede nelle difficili prò 
tpdtire di ricomposizione del 
latente conflitto tra le diver
ge comunità etniche. 

in verità la multirazzialità 
<; fenomeno abltastanza dtffu 
m in ogni continente, provo 
cando spesso, ovviamente in 
sicme ad altri fattori, forti 
attriti socali (ììianchi e neri 
negli VSA. anglofoni e frr.n 
cafoni in Canada, serbi e 
croati in Jugoslava...) e talo
ra confronti sanguinosi (basta 
ricordare le vicende in corso 
in Iran, in Medio Oriente, in 
Sudafrica. Etiopia. Irlanda, 
per non parlare dì guerre me 
no note come quella che im 
pegna le truppe birmane con 
Irò le popolazioni ribelli degli 
Shan e dei Karcn). 

In tutti questi paesi però il 
rapporto è sempre quello che 
intercorre tra un'elnii mag 
qioritaria ed una « più altre 
minoritarie. In Malaysia in
vece t due principali gruppi 
razziali, quello malese autoc
tono d cosiddetti * bitmipu 
tra *) e quello di origine ci 

nese. si fronteggiano per cosi 
dire ad armi pari. / primi non 
raggiungono il 50% della po
polazione totale, i secondi sfio
rano il 40, la parte residua 
essendo costituita da indiani 
e dalla striminzita pattuglia 
di eurasiatici (meno del 2%). 

Cinesi ed indiani emigraro
no nel paese in ondate succes
sive a partire dalla metà del 
secolo scorso, andando in 
massima parte a soddisfare 
le esigenze di manodopera dei 
colonizzatori britannici nelle 
miniere di stagno e nelle 
piantagioni di alberi da gom
ma e {Kilme da olio. Nei de
cenni successivi mentre i 
« bumiputra » malesi continua 
vano nella stragrande mag

gioranza a risiedere nei « kant 
pong » (villaggi), traendo so 
stcntamenta dai loro minusco 
U appezzamenti di terra ai 
margini della foresta, malt 
cinesi e indiani affluivano nel 
le città, in parte come operai 
delle nascenti industrie, in 
parte dedicandosi al pìccolo 
commercio. Con il passare del 
tempo, sfruttando le possibili
tà di arricchimento offerte 
dallo sviluppo economico ur
bano. molti cinesi (in minore 
numero gli indiani) giunge
vano ad occupare importanti 
posizioni ai vertici dei setto
ri industriale, commerciale, e 
bancario. 

Con il conseguimento dell'in
dipendenza, nel I07i7, la comu

nità malese ottenne il ricono
scimento di « speciali diritti ». 
Erano garantiti in una certa 
misura posti lavorativi nei 
servizi pubblici, iscrizioni nel
le scuole, concessioni di li
cenze industriali e commer
ciali. La lingua malese e la 
religione musulmana (quella 
cioè dei « bumiputra ») ve
nivano dichiarate lingua e re
ligione di stato, pur essendo 
concessa libertà di parlare 
altri idiomi e professare altre 
fedi. 

Accanto a questi diritti spe
ciali, che in realtà rimane
vano, sul piano economico e 
scolastico, largamente inap
plicati. stava e sta tuttora il 
predominio in campo politi-

PARTONO GLI AIUTI PER LA CAMBOGIA 
BANGKOK — Sembra ormai avviata Tope-
razione di soccorso delle popolazioni cam
bogiane minacciate dalla fame e dalle ma
lattie: alcune navi sono attese nel porto 
di Kompong Som per scaricare riso, mentre 
un aereo cargo della Croce Rossa Interna
zionale e dell'UNICEF — dopo l'accordo 
tra questi organismi e il governo cambogia
no — fa la spola tra Bangkok e Phrtom 
Penh. e mentre altri materiali sono tra
sportati nella capitale khmer da velivoli del

la RDT. Il fabbisogno di riso per i prossimi 
cinque mesi è valutato in 1G5.000 tonnellate 
Intanto continuano alla frontiera della Thai
landia il dramma dei profughi che fuggono 
e le operazioni militari contro le sacche di 
resistenza dei « khmer rossi ». Secondo fonti 
thai, vietnamiti e FUNSK hanno attaccato 
ieri fortificazioni dei seguaci di Poi Pot pro
prio di fronte alla città thailandese di Aran-
yaprathet. NELLA FOTO: profughi in Thai
landia. 

E' arrivato ieri mattina 

Il siriano Assad a Mosca 
per chiedere armi moderne 

I colloqui con Kossighin, Gromiko, Ponomariov e con 
Ustinov - Oltre 30 insediamenti « selvaggi » israeliani 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Mentre si è alla 
vigilia del negoziato con la 
Cina e mentre si esaminano 
le reazioni suscitati dal di
scorso di Breznev a Berlino. 
il Cremlino apre un nuovo 
fronte sulla scena diplomatica 
di questi giorni: quello del 
Medio Oriente. Lo fa con una 
iniziativa — l'arrivo del pre
sidente siriano Hafez el Assad 
a Mosca — che ha colto di 
sorpresa molti osservatori po
litici propensi a vedere 
l'URSS più impegnata sulle 
questioni dei rapporti con i 
cinesi e gli americani che 
sii quelle medioTientali. pe
raltro più che mai cariche di 
potenziale esplosivo. 

Ora Assad è a Mosca e 
discute con Kossighin. Cromi 
ko e P"n'>maric.v sui principi 
!i problemi connessi al con
flitto arabo israeliano. Ma af
fronta anche con Ustirov. mi

nistro della difesa dell'URSS 
le questioni degli armamenti 
e della situazione militare del
la zona mediorientale. In par
ticolare c'è in sospeso l'esa
me di una richiesta avanzata 
già nel marzo scorso da Da
masco. relativa alla conces
sione. da parte sovietica, di 
aerei MIG-23. missili terra-
aria e carri armati di nuovo 
tipo per le forze armate si
riane. 

I colloqui in corso al Crem
lino da ieri (è previsto anche 
un incontro con Breznev, che 
ieri non era all'aeroporto a 
ricevere Assad) sono quindi 
per la Siria di estrema im
portanza. In pratica Dama
sco rinnova le sue richieste 
e rilancia la esigenza di un 
armamento « forte e sicuro » 
che permetta al paese di con
trastare eventuali attacchi di 
ff/rze « nemiche ». Il riferì 
mento che i siriani fanno è 

Contro Hafizullah Amin 

Sventato a Kabul 
un colpo di stato 

KABUL — Un tentativo di . 
colpo di Stato è fallito do
menica sera in Afghanistan, j 
Ne ha dato ieri notizia la j 
stessa radio Kabul, attribuen
do il tentativo ad a elementi 
sovversivi »; l'emittente ha 
detto che grazie all'interven
to d<*lle forze armate, i <* co
spiratori ». fra cui un gene
rale. sono stati arrestati. 

L'annuncio di radio Kabul 
viene a confermare l'impres
sione — riferita nella gior
nata di ieri da fonti diplo
matiche — che qualcosa stes
se accadendo in città, dove 
era stato notato un insolito 
movimento di mezzi corazza- j 
ti. « Sta tuccericndo qualcosa 
di cui non abbiamo ancora J 
un'idea chiara ». aveva detto ; 
una fonte: mentre radio Pa 
kistan aveva riferito che a 
Kabul e prevale l'ordine, ma 
c'r tensione ». 

E' la terza volta in poco 
più di due mesi che la ca 
pitale afghana e teatro di 
colpi di mano: il 5 agosto si 
ribellò al regime la caser

ma di B3la Hissar «una del
le principali di Kabul) e la 
rivolta fu duramente repres 
sa con l'intervento di carri 
armati ed elicotteri lanca 
missili: mentre il 16 seltem 
bre. dopo una breve ma vio
lenta sparatoria all'interno 
del Palazzo presidenziale, ven
ne deposto il presidente Nur 
Mohammed Tarakki. di cui 
la settimana scorsa è stata 
ufficialmente annunciata la 
morte. 

Il nuovo presidente della 
Repubblica e capo del par
tito democratico popolare, 
Hazifullah Amin. è ora — 
secondo fonti citate dal quo 
tidiano inglese Daily Tele 
graph — in difficoltà, non 
essendo riuscito a sanare la 
situazione del Paese (soprat
tutto per quel che riguarda 
la ribellione islamica, assai 
attiva nelle Provincie ma 
presente nella clandestinità 
anche a Kabul) entro tren
ta giorni, come aveva pro
messo 

prima di tutto ad Israele, ma 
è anche ad altri soggetti non 
meglio identificati. L'URSS tut
tavia — questo sj nota in am
bienti politici moscoviti — non 
sembra poi tanto disposta a 
concessioni del genere. Già la 
esperienza dell'Iran — tanto 
per fare un esempio — spin
ge alla prudenza ed a una 
riflessione sulla realtà del 
mondo arabo e medio orienta
le e sulle contraddizioni che 
vi si esprimono. 

Assad. comunque, viene 
considerato un amico del
l'URSS. un alleato politico con 
il quale il Cremlino, da tan
to tempo, porta avanti un rap
porto che va oltre le nor
mali relazioni di amicizia: la 
Pravda parla del « ruolo par 
ticolare» da lui svolto nel'a 
battaglia antimperialista. Non 
solo, ma al ministero del Com 
mercio estero e in altri set
tori di importanza economica 
si dà un positivo apprezza
mento del tipo di relazioni 
instaurate tra Mosca e Da
masco: più di 50 grandi in
dustrie sono in fase di rea
lizzazione in Siria con il con
corso di tecnici sovietici: si 
approntano dighe — la più 
grande sull'Eufrate — e si 
preparano linee per il tra
sporto di energia elettrica in 
tutte le zone del paese, in
tensa è anche la coopcrazio
ne nel settore della ricerca 
petrolifera. I prossimi giorri 
ci diranno se questo rappor
to. in un certo senso « privi
legiato» farà passi avanti an
che sul terreno della coopc
razione in campo militare. 

Carlo Benedetti 

BEIRUT — Nuovi motivi di 
tensione in Medio Oriente: 

« mentre a Beirut è divampa 
• ta una improvvisa battaglia. 

anche con armi pesanti, che 
ha riportato in città il eli 
ma dei momenti peggiori del 
la guerra civile, in Cisgiorda 
nia due o tremila estremisti 
religiosi dell'israeliano < Gusli 
Emunim » (blocco dei ere 
denti) hanno creato la scorsa 
notte più di trenta insedia 

' menti « selvaggi ». | 
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co. L'UMNO (organizzazione 
nazionale dei malesi uniti) 
guida infatti il ptiese da tren-
t'anni, seppure in coalizione 
con altri partili «cinesi* e 
« indiani ». A fronte di tutto 
ciò si ergeva però, come già 
detto, una realtà di fatto rap
presentata dalla massiccia 
presenza cinese ai vertici del 
potere economico, laddove 
esso non era in mano a giap
ponesi. europei ed americani. 

Correggere il profondo di
vario economico, sociale e cul
turale tra le due principali co
munità etniche, divenne così 
negli anni seguenti, ed è tut
tora. uno dei principali obiet
tivi dei dirigenti politici della 
Malaysia, e* dell'UMNO 

« A questo scopo — affer
ma un'altra personalità del 
governo — è principalmente 
indirizzata la nuova politica 
economica inaugurata nel 1971. 
in coincidenza con il varo del 
nostro secondo piano quin
quennale di sviluppo; la qua
le prevede tra l'altro che sia 
sul terreno degli investimenti 
sia su quello occupazionale, 
così come nel settore scolasti
co. siano garantite in ogni 
azienda, ente o istituto, alte 
percentuali di presenza ai 
« bumiputra ». I nostri opposi
tori — prosegue l'autorevole 
interlocutore — e principal
mente gli strati più abbienti 
della comunità cinese sosten
gono che in tal modo si crea
no discriminazioni tra citta
dini di serie A e di serie B. 
e che si favoriscono persone 
incapaci che hanno l'unico 
merito di appartenere alla 
razza autoctona ». 

« Ma quando sento esponen
ti di altre razze lamentarsi 
— afferma ancora il leader 
politico — io ricordo loro al
cune cifre: il 75Tr della popo
lazione della Malaysia vive 
tuttora nei villaggi, in condi
zioni scolastiche, sanitarie, 
abitative, economiche, certa
mente assai inferiori a quelle 
della gente di città. Ebbene 
di auel 75^ i nove decimi so
no "bumiputra" ». 

Tosco Berlini 

Anticipazioni sulle linee del 3° piano quinquennale 

L'Algeria affronta i problemi 
della «qualità della vita» 

Ridimensionamento dei grandi progetti industriali, maggiore attenzione ai pro
blemi dell'uomo - «Algeri la bianca » tornerà ad essere tale? Lotta allo spreco 

Dal nostro invinto 
ALGERI — liii|MJitaiiti deci
sioni si attendono nella capi
tale algerina. Riorganizzazio
ne del partito, forse un rim
pasto ministeriale (del quale 
la sostituzione di Ghozali è 
forse il primo segno). Sarà 
il Comitato centrale del FLN 
a decidere noiia prossima riu
nione convocata per dicem
bre, ma alcune novità potreb
bero già venire alla luce il 
primo novembre, in occasio
ne del 25. anniversario del
l'inizio delja rivoluzione alge
rina. 

Tra queste, a quanto avreb
be pieannunciato lo stesso 
presidente Chacili in una riu
nione con giornalisti algerini, 
la « seconda tappa » della li
berazione di Ben Bella, at
tualmente a domicilio semi
coatto nella regione di M'sila. 
sugli altopiani dell'interno. 

Un ritorno alla vita politi
ca attiva dell'ex-presidente al
gerino sembra tuttavia diffici
le. Alcune sue dichiarazioni 
critiche su alcuni aspetti della 
vita del paese, diffuse attra
verso la catena di voci del 
cosiddetto « telefono arabo ». 
sono state redarguite aspra
mente dalla stampa algerina. 

L'ufficioso « El Mudjahid » 
ha deplorato che colui che 
definisce, senza nominarlo. 
« il santone di marabut) di 
M'sila », si sia unito « al 
branco degli sfruttatori e dei 
revanscisti di tutto il mondo » 
che criticano l'Algeria ad ogni 
piò sospinto affermando che 
essa sceglie « «ila via sba
gliata ». 

Ma più che a Ben Bel
la la gente pensa ai proble
mi economici più immediati. ' 
la cui soluzione è sempre più j 
urgente. Da quello della casa 1 
(Algeri sta letteralmente croi- | 
lamio sotto il peso dei suoi 
abitanti) a quello della distri
buzione dei prodotti agricoli 
(trovare le patate o i pomo
dori è una lunga estenuante 
avventura), da quello della 
scuola (le aule scolastiche e 
gli insegnanti sono del tutto 
insufficienti per quella che è 
una delle popolazioni più gio
vani del mondo) a quello del

la sanità (gratuita, ma diffici
le da ottenere). 

Sono questi i problemi che 
il nuovo piano economico 
quinquennale (il terzo) dovrà 
alTrontare. Atteso da più di 
un anno, il piano è stato an
cora una volta rinviato e il 
congresso straordinario del 
FLN che dovrà approvarlo è 
previsto per marzo del prossi
mo anno. Ma si sa che le sue 
linee fondamentali, che cor
rispondono ai nuovi orienta
menti del governo presieduto 
da Chadli. prevedono una in
tensificazione degli investi
menti per ie infrastrutture 
economiche e sociali, in par
ticolare nell'edilizia e nell'a
gricoltura. Una scelta, quindi. 
per i problemi della « quali

tà della vita » e un ridimen
sionamento. u alunno un ral
lentamento. dei «grandi pro
getti» dell'industria pesante. 

Nel settore industriale la 
priorità verrà data ai proble
mi di gestione e di produtti
vità, dato che non sono rari 
i casi di nuovissime azien
de. costate una fortuna in va
luta pregiata, che producono 
al 20 25 per cento della loro 
capacità. L'austerità rimarrà 
di rigore, ma le finanze alge
rine. nonostante il forte inde
bitamento con l'estero (il de
bito ha raggiunto un tetto di 
10 miliardi di dollari), vengo
no considerate sostanzialmen
te solide (e in tal senso si 
pronuncia anche il rapporto 
di quest'anno della Banca 
mondiale). 

La « campagna di r isanamento » 
Ma l'Algeria, intanto, cre

sce e si trasforma. E sono 
proprio i problemi della qua
lità della vita, quella di tut
ti i giorni, che intende affron
tare. talvolta con metodi un 
po' spicci e superficiali, la 
grande « campagna di risana
mento » e la « lotta contro i 
mali e i flagelli sociali » lan
ciata ad Algeri ai primi di 
settembre e ora estesa alle 
altre città del paese. 

Alla vigilia dell'anniversa
rio del« 1. novembre» Alge
ri intende indossare di nuo
vo il vestito bianco. « Algeri 
la bianca* (così una volta era 
chiamata) aveva ormai as
sunto un colore grigiastro 
tendente al nero. Non solo 
nella casbah ». ma anche nel ! 

centro moderno della città. 
gli edifici, e i costumi, si de
gradano. regnano la sporci
zia e il disordine. « La vita è 
insopportabile, scrive « El 
Mudjahid »; « Nei centri com
merciali, alle fermate degli 
autobus, alle casse dei cine
ma lo spettacolo è desolante. 
Nei caffè bisogna contendere 
aite mosche il proprio cor
netto. Il mercato nero pro
spera. Le macchine vanno sui 
marciapiedi e i pedoni in mez
zo alla strada ». Basta con il 
disordine. « bisogna prendere 
il toro per le coma » e ripu
lire la città. 

Il compito è stato affidato 
soprattutto alla polizia che, 
spesso con interventi poco Tor-
mali. ha costretto negozianti 

E' stato escluso dal governo 
il fondatore della « Sonatrach » 
ALGERI — Il ministro delle risorse idriche Ahmed Ghozali. 
già fondatore e presidente della società degli idrocarburi So
natrach, è stato escluso dal governo algerino per motivi che 
non vengono resi noti. 

E' questo il primo mutamento nella compagine governativa 
da quando, in gennaio, Bendjedid Chadli venne eletto presi
dente della repubblica, dopo la morte di Huari Bumedien. 

In precedenza il governo algerino aveva deciso di ridimen
sionare il programma di produzione ed esportazione degli 
Idrocarburi a livelli «più consoni alle necessità di sviluppo 

e inquilini a ripulire le fac
ciate, ad abbattere orpelli e 
costruzioni abusive sui mar
ciapiedi e sulle terrazze, ha 
effettualo retate in tutta la 
città per arrestare € delin
quenti, vagabondi, elementi 
oziosi, speculatori e traffican
ti », ha portato in commissa
riato per controlli « le coppie 
non sposate» ed è perfino 
riuscita, talvolta con l'uso del 
manganello, a far attraversa
re i pedoni sulle strisce 

I risultati positivi non sono 
mancati. La città è più puli
ta e ordinata, teppisti e diso
nesti sono stati colpiti. So
prattutto i pesci piccoli. Ma 
anche per quelli più grandi è 
venuto un chiaro ammonimen
to. Il coordinatore del parti
to FLN. Mohamed Salali 
Yahiaui. in una intervista al
l'agenzia di stampa algerina 
« APS » ha affermato che oc
corre « mettere fine in modo 
decisivo e giusto ad ogni for
ma di delinquenza, da qua
lunque parte venga e qualun
que sia il livello dei suoi 
autori nella nerarch'ia socia
le». Ma qui le resistenze so
no più forti e le protezioni più 
solide. Annidate nella borghe
sia commerciale, ma anche 
nell'apparato economico e del
lo stato. 

Qualche risultato, tuttavia, 
comincia a raggiungersi an
che qui. Un esempio. Una de
nuncia viene fatta dal quoti
diano « El Mudjahid >: nella 
fattoria autogestita di Attatba. 
a una quarantina di chilome
tri da Algeri, tremila quinta
li di pere sono state lascia
te marcire sugli alberi. Il 
giornale manda un cronista. 
apre una inchiesta. Specula
zione per fare alzare i prez
zi sul fiorente mercato paral
lelo. o colpevole trascuratez
za? In ogni caso, secondo il 
giornale, la responsabilità del 
presidente dell'azienda auri
cola autogestita pare accer
tata. L'inchiesta del giornale 
è del 12 settembre. Quattro 
giorni dopo « El Mudjahid » 
dà un'altra notizia: il presi
dente è stato arrestato. 

Giorgio Miglìardi 

Se tu vuoi pagare una parte del tuo nuovo Fiat 
col tuo vecchio camion, 
noi te lo valutiamo al suo giusto valore. 

i 

I concessionari Fiat, infatti, sono 
seri professionisti anche 
in questo. Valute
ranno sempre il tuo 
usato ad un ot
timo prezzo, 
non solo per 
conservarsi il 
cliente, ma an
che perché un 
Fiat mantiene 
nel tempo il 
suo valore. 

Prezzo ini
ziale e costo 
finale. 

I veicoli 
industriali 
Fiat sono 
tecnologica
mente avan
zati, robusti, 
affidabili ed il loro prezzo è 
giusto ma per valutarne in pieno la convenien
za, i conti non devono essere fatti se non in 
fondo, calcolando la maggior economia d'eser
cizio, l'utilizzo senza problemi per anni e anni 
ed il mantenimento nel tempo del valore del 
mezzo. Se fai i conti un Fiat conviene sempre. 

sun altro può dirlo. 

Consulenti e non commer
cianti. 

I concessionari Fiat 
Veicoli Industriali non 

si limitano a vende
re camion, ma 
con la loro pro
fessionalità, la 
loro specializza
zione e l'espe
rienza, spesso 
tramandata di 
padre in figlio, 
sono i consulenti 
ideali per risol

vere ogni tuo 
problema di 
scelta, finanzia

mento, allesti
mento e normativa. 

Insomma sono i più 
vicini ai tuoi problemi. Nes-

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali 

Ciascuno è il migliore 

veicoli industriali una marca della IVECO 


